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ANNO XXVI (Nuova .erte) N. 192 

I SERVIGI 
DI TITO 

E' in corso l'offensiva dei mo­
narchici greci con irò il fronif del­
le forze partigianr che hanno i 
loro capo-saldi nelle regioni del 
Grammo* e di Vii.fi. Anche l'altro 
anno, .«empre in eslate, il governo 
di Atene sferrò l'attacco contro il 
fronte partigiano, anche l'allr'an-
uo Tsaldnris aveva .accumulato. 
con i l . e generoso » aiuto di Tru-
man, centinaia di mezzi mecca­
nizzali americani, aveva a <ua di­
sposizione la migliore .artiglieri \ 
da montagna made in l SA e i mi­
gliori aerei americani ed inglesi 
Nonostante i larghi mezzi impie­
gati. l'offendi»a monarchica dell'e­
state scorsa fallì clamorosamente. 

lrum.in fu costretto ad ammet­
tere gli insuccessi, ma insistette 
ancora, nel volere perseguire unii 
soluzione di forza, militare e non 

Eolitica del problema greco seb-
ene dalla Grecia democratica 

venissero le proposte pi» larghe 
per una intera. 

Quali «onn «tati gli elementi del­
la situazione internazionale che 
hanno indotto Truman e il Dipar­
timento di Stato, a illudersi an­
cora filila possibilità di tuia.solu­
zione di forza del problema.' 

La risposta a questa domanda 
è oppi chiara dinanzi a tutti: il 
tradimento di Tito è . l'elemento 
nuovo su cui. ha ripreso respiro 
la pia morente dottrina di Tru­
man; il tradimento di T'ito ha 
suggerito alla cricca dei militari­
sti di Washington i piani di una 
nuova offensiva contro l'esercito 
democratico ellenico. F." sjajo un 
W o r o lento di intrighi tramati al­
le "palle del popolo greco. Dalla 
fase degli errori denunciati dallo 
Ufficio di Informazione dei Partiti 
Comunisti. Tito è. scivolato gra­
dualmente nel campo degli impe­
rialisti ed oggi rappresenta il più 
accorto e prezioso servitore dei 
piani aggressivi degli imperialisti. 

Pubhlicamentc questa nuova fa-
n^ se della/ politica di.Tito.si è aper­

ta con,fi discorsi di Poja del 10 lo­
g l io /* < , o n '' discorso di Skoplje 
jp i 3 agosto scorso. In tutti e due 
j discorsi egli ha tentato di pre­
disporre l'opinione pubblica inter­
na ed internazionali ad accoglie­
re le notizie, che egli sapeva pros­
sime, di un'offensiva monarchica 
greca che sarebbe partita dal ter­
ritorio jugoslavo. 

Nel discorso di Pola egli ha po­
sto sullo stesso piano i mercenari 
di Tsaldaris e i partigiani elleni­
ci. accusando gli uni e gli altri di 
provocazione. < l o coglierei l'oc­
casione per fare, ancora appello 
alle potenze occidentali, ed in pri. 
mo luogo all'America ed all'In­
ghilterra affiuchc prendano *»\ se­
rio queste provocazioni e ponga­
no loro termine >. 

Nel discorso di Sìoplje Tito ha 
fatto ancora un passo avanti in­
citando alla ribellione chiunque 
voglia attentare alla vita delle de­
mocrazie popolari. E' il discorso 
in,cui il maresciallo per la prima 
folta fé la stampa americana si e" 
fatta premura di rilevarlo) lascia 
intendere che per lui è da consi­
derarsi nemica anche l'L'nione So-
rietica. A Skoplje Tito ha parla­
to ad u n gruppo di generali ed 
ufficiali delle guarnigioni della 
Macedonia, espressione di quel 
militarismo poliziesco con cui og­
gi la cricca di Belgrado tiene sof­
focato il popolo jugoslavo, e Da 
un lato si trovano i rapaci impe­
rialisti ed il terrore mona reo-fa­
scista — così uno di questi gene­
rali. Va««o JovanoTic, ha detto ri­
volgendosi a Tito — e dagli altri 
due lati, i Ticini di destra e di 
sinistra, luoghi di menzogne e di 
calunnie di tutti i tipi, dove ven­
gono compiuti perfidi e bassi in­
trighi. Siamo pronti ad impedire 
Ut ogni infante quahiati pronoca-
zione da qualunque parie est* prò-
venga ». i-

*A pochi giorni dal discorso di 
Skoplje, a pochi giorni dalle bas­
te vanterie di JoTanoTìe. ecco le 
notizie del passaggio di truppe 
monarchiche di Atene sul territo­
rio jugoslavo, ecco la notizia della 
cessione fatta da Tito ai merce­
nari di Truman di parte del ter­
ritorio jugoslavo confinante con 
la regione greca di Yitsi: r" da 
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UN SOLO FRONTE NELLE BANCHE E NEGLI UFFICI PUBBLICI 

gli impiegati decisi 
a difendere l'orario unico 
La crisi dell'elettricità: la CGIL si opporrà con tutti i mezzi 
sindacali alla chiusura delle industrie chimiche e siderurgiche 

Is* derisa opposizione di tutte le 
categorie dell'impiego pubblico e 
privat» all'orario spezzato che. !e 
banche tentano di imporre ai loro 
dipendenti è stala espressa ieri nel 
corso di mia riunione della Kcitre 

Il tentativo dell'Aasicreoito ' è in 
aperto disprezzo dello spirito delle 
nonne costituzionali in fatto di rap­
presentanza unitaria e proporziona­
le delle organizzazioni di lavoratori 
nonché della prassi sindacale fino 

ci 
! 

fi 

teria della C.fi.I.L. insieme ai rap- J ad oggi seguita 
presentanti della FIDAC. del Sin-1 Ali* violazione di queste norme 
datato autonomo bancari, del Sin-, è» di questa prassi, operala contro 
dacato della Hanra d'Italia, e delle J (a manifesta volontà dei lavoratori 
Federazioni esattoriali, assicuratori, • interessati, è seguito il tentativo di 
statali, parastatali. Enti locali, ecc. colpire e annullare il contratto cui 

I convenuti hanno proceduto »d 
un approfono'ito esame della situa­
zione creatasi in seguito al proce­
dimento illegale e antisindacale del 

lettivo di lavoro della'categoria me­
diante la richiesta di adesione indi­
viduale ad un accordo privo di ogni 
valore giurìdico e sindacale. 

l'aseociazinne delle banche la quale. . Tutti i rappresentanti degli invpie 
avvalendosi dell'adesione di una 
sola organizzazione che rappresenta. 
una trascurabile minoranza della 
categoria e che per di più è rtata 
sconfessata dagli stessi suoi asso­
ciati, ha violato il contratto collet­
tivo di lavoro dei bancari ed ha 
annullato 1» conquista dell'orario 
continuato. 

gali hanno concordemente denun­
ciato la minaccia che si profila per 
tutti ' 1 lavoratori dalla instaura­
zione di tali nuovi ed intuitati me­
todi miranti a distruggere quella 
conquista ;inf,ostituib:le che • è il 
contralto collettivo, senza il quale 
i lavoratori sarebbero abbandonati 
o se stessi, senza alcuna difesa o'i 

A conclusione della discussióne,Igatl delle FF.S8.. si appongono alla 
preso atto in modo particolare dello 
stato di allarme creatosi nella ca­
tegoria in seguito alla minaccia del­
la soppressione dell'orario unico, i 
rappresentanti delle organizzazioni 
presenti hanno convenuto all'unani­
mità sulla urgente necessità di una 
azione coordinata tra tutte le cate­
gorie tendente ai seguenti obiettivi: 

1) difesa dell'orario unico per le 
categorie che già ne usufruiscono; 
2) difesa degli istituti del contratto 
collettivo di lavoro; 3) dife*» delle 
norme costituiiona'.i sulla rappre­
sentanza nnltarìa e proporzionale 
delle organizzazioni nella stipula-
sione del contratti collettivi. 

Allo scopo di seguire gli «vilnp-
pi delta situazione • coordinare le 
misure che_ si rendessero necessarie. 
i convenuti hanno deliberato di re-
stare in permanente rol'egamento 
tra dì laro e con la Segreteria con­
federale. 

Anche il Sindacato Ferrovieri ha 
Gli intervenuti «mo «tati ununimi i fronte alle vessazioni e agli arbitrii ; annunciato di unirai a tutti gli al 

nel rilevare e nel denunciare che'dei datori di lavoro. tri laceratoti ebe, come gli unpie-
SBSS 

NUOVI LITIGI IX SENO ALLA COALIZIONE 

Attacco dell'Azione Cattolica 
al 'laicismo,, dei partiti minori 

La riunificazione tra i sindacati scissionisti ancora in alto mare 

Giorni addietro lt « Popolo » scri­
veva che spio 1 giornali dell'opposi­
zione . parlano ancora di possibili 
crisi politiche-e di sviluppi negati­
vi nell'attuale compagine governa­
tiva. 

Kbbene non «appiamo che fnrc: 
se, anche durante questa torrida 
estate, affiorano ogni giorno elemen­
ti non tranquillizzanti per De d i ­
speri e soci e che stanno ad indica­
re come i rapporti ira D.C. e satel­
liti. coal come le relazioni interne 
nei partiti minori, siano tutt'altro 
che rosei. •:•'.•.%''• 
• « Il Quotidiano ». organo dell'Azio­

ne Cattolica, ha ancora una volta 
rivelato ieri gli umori sanfedisti che 
animano i monsignori di oltre Teve­
re. In relazione art alcune afferma» 
zìoni laicistiche nella segarattiana 
t Umanità ». il foglio cattolico scri­
ve secco 6ecco che e il popolo Ita­
liano non rhlede affatto l'applica­
zione di certi laicismi cari al parti­
ti minori ». Ed aggiunge che. polche 
la fede in Dio è nutrita* dalla gran­
de maggioranra del popolo Italiano. 
allora cessa di essere un affare pri­
vato per divenire un affare pubbli­
co »: e la maggioranza * cattolica e 
vuole che :o Stato Italiano sia im­
prontato all'idea cristiana cattolica»; 
e co«l ria II che. in parole povei-e 
significa clericaUzzazIane dello Stato. 

La reazione dell'Azione cattolica 
preannuncia un nuovo rapporto dt 
collaborazione con la D.C. per gli 
altri partiti che • stanno al governo 
Ai quali non solo non resterà, come 
net passato, altro compito che' quel­

lo di seguire supinamente De Gt-
speri sulla via della progressiva cle-
ricalizzazione delia vita pubblica, ma 
verra\anche imposto di abbandonare 
qualsiasi pregiudiziale < laica » che 
non suol gradita oltre Tevere. -

La polemica è oltremodo interes­
sante anche se le prese di posizio­
ne dell'* Umanità » che ad essa han­
no dato origine nascono forse sol­
tanto • da^a. ricerca di una piat­
taforma ideo:ogica ' che da un 
lato rafforzi 1 legami-fra «aragattia-
nl. liberali e repubblicani: e dall'al­
tro stemperi sempre più il già vago 
« socialismo » del P.S.L.I.. p*r ridur­
lo : ad un radicalismo piccolo bor­
ghese pri\o dt qualunque seno im­
pegno di rinnovamento "• ' 

Xuoxe beghe sono scoppiate intan­
to. tra 1 iarj gruppi socialdemocra­
tici. 1 quali pure continuano a cian­
ciare di « nuntftcazjone ». Le prote­
ste levate dagli « autonomisti » ro­

terà alla Direzione del PSLI. ha fat­
to opposizione alla fusione della 
Scisaiontst? FIL con la organizzazio­
ne scissionista d.c, facendo osserva­
re che in sostanza si tratterebbe di 
consegnarsi mani e piedi legati ai 
dirigenti delle ACLI. cioè ai preti. 
Eguale opposizione ha manifestato 
all'accettazione del sistema maggiori­
tario nelle elezioni comunali, pro­
vinciali e regionali. -

L'Esecutivo dei PSLI ' ha respinto 
nettamente le osservazioni contenu­
te nella lettera di Siione. Il tono del­
la risposta è quanto mal aspro. In 
cosa è detto infatti che il PSLI non 
può accettare consigli o deplorazio­
ni da. chicchessia. - •*• 

La risposta controbatte pertanto 
punto per punto le richieste di 81-
lone e tutto fa ritenere che su que­
sto ultimo capitolo stiano per con­

cluderai r»egativ«unente \% manovre 
per la.cosiddetta «unificazione». ' 

Anche là .famosa fusione tra i sin 
dacati scissionisti. i dunque ancora 
in alto mèra. ^ •" 
- In alcune dichiarazióni, rese al 

suo ritorno, dalla Svizzera, - Enrico 
Parri rimanda'tale fusione... addirit­
tura all'ottobre dell'anno 19501 . 

Gravi danni nel leccese 
prodotti da violente grandinate 

LECCE. 11. — Violenti tempo­
rali si sono abbattuti sulle contra­
de d: Neviano, Secly e Mufolo 
'provincia di Leccei accompagnate 
da grandmate che hanno arrecato 
gravi danni ai vigneti, agli oliveti 
ed alle coltivazioni d: tabacco. • 

soppressione dell'orario continualo 
Mentre dilaga il malcontento di 

tutte le categorie minacciate dal­
l'orario spezzato, il governo non ha { 
mosso un d!to per richiamare lt 
banche ai rispetto della Costituzio­
ne e delle norme sindacali. 11 Mini­
stro del Lavoro Fanfani ed il suo! 
Sottosegretario La Pira hanno pre­
ferito abbandonare la capitale per 
godersi le ferie estive. 

Le banche a'al canto loro hanno 
/atto " «apere attraverso l'Agenzia 
ARI che non intendono recedere-
dall'accordo stipulato con i sinda­
cati scissionisti per il ripristino del. 
l'orario spezzato. ' 

La CGIL iut preso posizione ieri 
sera con un suo comunicato sul pro­
blema sempre più grave e impel­
lente della crisi dell'elettricità. A 
proposito delie notizie relative alla 
smobilitazione dei settori elettro­
chimici ed eleUroestderurjciei per 
mancanza di energia elettrica, la 
Segreteria confederale annuncia di 
avere elevato, nel corso delle riu­
nioni svolte«i al Ministero dei La­
vori Pubblio, ia sua opposizione. 
La CGIL chiedeva comunque che 
?i garantisse il pagamento del sa­
lario ai lavoratori durante un even­
tuale periodo di sospensione del­
l'attività produttiva. Il ministro 
Lombardo, conferma 11 comunicato. 
si incaricò di procedere ailn < se­
lezione dei settori' e delle aziende 
da sospendere... Nei frattempo si 
ebbero vari colloqui dei rappresen­
tanti di lavoratori col ministro 
a n f a n i sul problema del tratta­
mento salariale. Il comunicato del­
la CGIL COÒÌ termina: 

.<-A seguito dei colloqui avuti col 
Mtn&ro FanJani, è risultata l'im­
possibilità di garantire una sia pur 
minima integrazione salariale nel 
caso si ritenesse necessario come 
misura di emergenza ordinare' la 
chiusura degli slabillmenit e.ettrp-

Jchimici ed elettrosiderurgici, in ba­
se a ciò le 'Segreteria confederai e 
comunica che SÌ opporrà utilizzan­
do tutti i mezzi sindacali ad even­
tuali provvedimenti che importino 
l'inberruzione completa dell'attivila 
nei suddetti eeltori. per impedi­
re che altri 40 mila lavoratori ven­
gano ad aggiungersi alla già nume­
rosa schiera dei disoccupati 

CONTRO L'OSCURANTISMO 
IMPERIALISTA E CLERICALE 

Risolutione approvata dalla Direzione del 
P. C. I. a conclusione dei dibattiti del­
l'Ufficio wnstonale per il lavoro cu l tu ra le 

TI prossimo quaderno dl | 
\{*J.n'Ì i o!" * direttive » pub- tcieniifica dtl mondo, contro ogni 
Wljherà la seguente rtsoluzio- , ,. ' . . , ,* ... 
ne. approvata ciane Direzione /orm.» rfi pensiero critico, al qual 
del PCI a conclvisionr del tM-icontruppont lo spaccio del miracolo, 
dittiti dell'Ufficio Nazionale\l*tsaltatone dell'irrazionale e del io-

a) contro ogni concezione modtr-
entifica del mondo, contro 
di pensiero critico, al quale ti 

Domenica avranuj luogo le ele­
zioni nella Germania occidentale. 
Kcoo il leader comunista Mtox 
Rehnann che conduce la batta­
glia per la rinascila di una Ger­

mani* unita e democratica. 

per il lavoro culturale. 
ì) La situazione italiana è carat-

teriz?ala, nel periodo attuale, d» una 
i ripresa offensiva delle forze dell'o­
scurantismo imperialista e elencale 
contro la cultura moderna, democra-
tica, nazionale, laica. Insediati al go-
iserno del Paese, i ceti reazionari do­
minanti cercano di creare, con que­
ste offensiva, quel clima di canjor-
t.tismo e di passività, che è indispen­
sabile ni successo dei loro piarli di 
lotta contio le forze progressive del 
lavoro e della cultura, per la pre-
pararione delle masse ad un nuovo 
conflitto mondiale. 

Al centro dell'offensiva contro la 
cultura si ritrovano oggi, nel nostro 
paese, le forze dell'oscurantismo cle­
ricale, che agiscono in stretto lega­
me con le agenzie economiche, poli­
tiche e culturali dell' imperialismo 
americano. In forme differenziate, se­
condo gli ambienti m cui essa si svi­
luppa, l'offensiva oicurantistica è ri-
zoitm: 

esse: 

IL TRADITORE TITO CONTRO 1 PARTIGIANI ELLENICI 

Il territorio jugoslavo 
base dei monarchici greci 
ìSel tuo rapporto trimestrale aWOISV §u 'Inette il 
gen. Airev si è dimenticato delta prometta tripartita 

LONDRA- 11. — Radio Mosca ha 
accusato oggi la Jugoslavia-di aver 
messo il proprio • territorio nazio­
nale a disposizione delie forze 
monarco-fàsciaté di Atene p'érchè 
ne facciano base per le loro ope­
razioni contro i partigiani greci: II 
tratto di territorio che è stato og­
getto deilH tacita cessione è quello 
intorno alia cittadina di Vitsi dove 
i monarchici di Atene «tanno con­
centrando le 'oro forze dopo aver 

Apprendiamo intanto altri parli-ìsubito sanguinose perdite nei t e -
coleri sul progetto governativo dijeenti scontri ' nella regione del 
.< controllo >- sulla dislribuxion? eJGrammos contro le forze partigia-
suUa produzione dell'energia elet-jne. ' • » . • - . 
trica. Tali particolari confermano •• Da una notizia • di fonte ameri­
che : miiiiari responsabili, più che 
affrontare decisamente I« conse­
guenze della grave crisi dell'elettri­
cità. intendono costituire una spe­
cie di comitato d: affari per salva-

(continua in «- paffina, l. colonna) 

cana si apprende intanto che da ieri 
mattina l'offensiva monarchica s; 
è spostata su: saliente di Vitsi. Lo 
esercito monarchico «la impiegan­
do artiglierie di nuovo mode.lo 
e bombardieri in picchiata ameri-

GLI SVILUPPI DELIA GRANDE OFFENSIVA NB1A 'UNA 'MERIDIONALE 

Avanguardie dell 'Esercirò Popolare 
segnalale a duecento Km. da Canlon 

Le truppe popolari starebbero sul punto di tagliare la ritirata alle 
truppe nazionaliste del Hunan - Manovre angloamericane nel Tibet 

acco'.te d»;ir.Tonr tf<»i Socialisti. 
cioè dal.-sfontani. Silone. In una let-

. . . • « j raitianl contro alcuni atteggiamenti 
queste basi che è partita la dura poetici cei saragatuanì sono state 
offensiva ìmperiali*ta di quesf.i 
torrida estate l°4«. • tendente ad 
accerchiare e strozzare gli eroici 
difensori della libertà e dHKindi-
penden.ra del popolo greco. Tito 
non può «mentire qnp«ti fatti, non 
può «mentite che i partigiani -gre­
ci «ono costretti a fare fronte con-
trt» il territorio jugoslavo, donde 
provengono i monarchici. Un jrior. 
Bi le di Praga rivelava in questi 
fiorai che il prezzo del tradimen­
to di Tito sarebbe un lembo del 
territorio greco. .' ' 

" -Le notizie si «uMcguono si può 
dire di ora in ora: ai comunicati 

i dell'Alto Comando dell'esercito 
deraofMtko greco ti avvicendano 

' f dispacci delle agenzie e j com­
menti dei giornali americani che. 

CAXTOX, 11 — Gli «viluppi del­
la nuova offensiva dell'Armata Po­
polare, che per ampiezza di con­
cezione strategica ed abbondanza 
di mezzi impiegati si può parago­
nare ai grandi cicli operativi degli 
ultimi d;cio:to mesi, sono attesi con 
trepidazione negi; ambienti del 
Kuomintans. 

Le forze popolari, come è no­
to, stanno attualmente avanzando 
su tre grand: direttrici «venti la 
mèta comune di Kanhsien <Kan-
chow) ed alcuni nodi stradali mi­
nori. -— - - .. 

sto punto significherebbe l'automa­
tico isolamento delle notevoli for­
ze nazionaliste operanti nella zona 
d; Hengyang. 

Questa notizia è confermata dal 
giornale di Hong Kong Vien Wei 
Pao. secondo il quale il servizio 
ferroviario fra Hengyang e Kxe i -
l:n, sulla linea Hunan-Kwangsi, è 
stato interrotto. Tale ferrovia' è di 
importanza essenziale per le forze 
nazionaliste de! gen. Pa C:ung Hs: 
nel Hunan mer-.dionale. Ufficial­
mente la sospensione è attribuita 
ai danni arrecati a qualche pome. E' segnalata inoltre l'attività di 

avanguardie popolari a poco più j 
di duecento chilometri da Canton i truppe popolari provenien 
sulla ferrovia Hankow-Canton. La Sc.aoyang abbiano raggiunto la 
interruzione della ferrovia in que-i frontiera fra Hunan e Kwangs 

a poco più ma taluni osservatori ritengono che 

settembre deira«rmhlea dell'ON'U 
la '• questione greca ' ron • i ' mcrri 
preferiti dai circoli militaristi di 
Washington. ' dai Bradlcy e dai 
Van Fleet. F" la dottrina rii Tm-
mnn che fa la sua prova sul 
Grammo*:- ; una prova, possiamo 
dirlo, condannata già in anticipo, 
dal momento che le aspirazioni 
dei popoli alla liberta e all'indi­
pendenza non po*>ono ,es<ere^ *of-
focate. qualunque *arà l'e«ito 
delie battaglie, da alcuna for­
za militare, da alcun tradimen­
to. Se ne h*e una conferma dal­
le dnre e «anguino^e perdite in­

f i c i a n o trapelare la loro < rico- tlitte dai. pattigiani alle truppe 
nosceneaa per i servigi di Tito. Si [monarchiche io questa prima fase 
fa capire chiaramente a Roma {delle operazioni, «e ne ha una 
che non «i gradisce in queun mo-i conferma nell'esperienza della lot-
mento di vedere risvegliati prò- »a antinazista in etti, nonostante 

blemi incre«cio5Ì per Tito, come 
quello di Trieste. Trhman vnola 
approfittare dell'ultimi! carta. !a 
fiù preziosa", per tentare, di li­
quidare prima della arnione di 

la.pesante màcchina bellica tede 
«ca. i partigiani *epp*ro tenere in 
icacco il nemico e pa«*are alla fi­
ne-alla1 Tittoria.. -" •' -." • • • ' 

«ÌAWUiLl M «OSA 

lungo la quale corre la strade fer­
rata. • " * - ' - - « • 

Una nuova manovra degli agenti 
americani e inglesi in Ai:a è se­
gnalata nel Tibet. Oggi è trapelala 
ia notizia a Washington. che ;1 Ti­
bet - intenderebbe sottrarsi - defi­
nitivamente alla nominale sovra­
nità cinese che risale al XVTII se­
colo, Alcune settimane or sono le 
autorità tibetane hanno espulso la 
missione diplomatica eìnase addu-
cendo a motivo il timore che * le 
truppe popoisri cog'ies«ero il pre­
testo della presenza s L?j=a della 
missione nazionalista p^r invadere 
il Tibet >. Da parecch.o tempo il 
governo indiano, sostenuto da agen­
ti inglesi e americani sta premendo 
sul Dalai Lama e ora c u o si ac­
cinge ad inviare una missione a 
La^sa. 

A Washington continua r»tv.vìtì 
del filippino Elpidio Quirino, nuo­
va pedina americana in Esiremo 
Oriente. Il - presidente « delie Fi­
lippine si è incontrato ieri con gii 
ambasciatori e co; . ministri delle 
r!£z:on: del Medio ed Estremo 
Oriente accreditati presso la Ca?à 
Bianca. Tema deile conversazioni: 
iTprogettato «Patto del Pacifico-, 

cani. Nonostante 11 dispiegamento 
di grandi mezzi meccanizzati e di 
aviazione, fornita da Truman. i mo­
narchici greci subiscono per loro 
£t«««a ammissione sanguinose per­
dite. • • 

Il rapporto di Airey 
sul Territorio Ubero 
TRIESTE. 11. — Nella sua - tri­

mestrale relazione all'ONU il Ge­
nerale Airey, comandante della Zo-
za anglo-americana del T. L. T„ ha 
omesso per la prima volta, qualsia­
si accenno alla nota tripartita del 
30 marzo sulla quale erano basate 
le sue precedenti relazioni. 

Il futuro del Territorio Libero 
di Trieste deve ricercarsi, secondo 
il Generale • Airey, non più nella 
realizzazione della nota tripartita. 
considerata inapplicabile, com'è no­
to, dagli anglo-americani, ma - in 
un sollecito accordo fra le potenze 
interessate per il suo ritorno al­
l'Italia, allorché l'amministrazione 
alleata sarà ritirata >. 

Il fatto è che il massimo rappre­
sentante dei governi americano ed 
inglese a Trieste, ai è adeguato alla 
linea politica del Dipartimento di 
Stato e del Foreign Oflice. sia per 
quanto riguarda la questione del 
T.L.T. aia per quanto riguarda Tito-

L'accenno all'accordo fra le po-
• tenze interessate contenuto nella 

^^^_^ . Irelazione Airey, rammenta infatti 
' | analoghe dichiarazioni del delega-

rnerÀ ur.a disposizione per il ritorno U„ americano all'ONU, Warren Au-
ta sede d«'. gen. Douglas Mac Arthur.i. t._ ' „ a _j„ I-TIP<;* „ . « , „ [ » i a 
comancante aupremo alleato in Giap- * t j n - Ou'noo I LKSS presento la 
pone. <-. ir. qualunoue rr.o.T.e-.to egli!proposta della nomina del Gover-
desideri rientrare negli Stati Uniti >. rtatore 

Truman ha fatto ques;'u;tìn:a di-ì Da allora tutta una aerie o'i fatti, 
it diacorso di De Gasperi a Trie­
ste. di Diminic e Marinkn a Capo 
d'Ietria. il cambio della moneta in 
Zona B, la visita di Martino a Tito. 

ila (Irma dell'accordo fra Roma e 
Belgrado. • la recente dichiarazione 

cblarazlone rispondendo Indirettamen­
te ad alcuni senatori che hanno in­
sistito perchè venisse chiamato a v:»~ 
ehington t! gen Mac Arthur a ren­
der co.-ito de!! attività «volta Ir. Es're-
nio Oriente e tm'.'.a posizione arr.erica-
na. rivelatasi ormai fco«a nel Libro 
MA Tokio, fonti vicine al gen- M a e ! ^ ^ ^ * ^ » a l „ D , * OMpert *»»•«> 
Arthur hanno fatto chiaramente ia-|« ritiro» in Valsugana. 1 atteggta-
tendere che M> il comandante supre-j mento «tesso degli anglo-amenca-
mo in Giaopor.e r.on riceverà ur. or-ini nei confronti del cosidetto colpo 
dir.» diretto d«: presidente Trun-.ar. | j ; mano jugoslavo in Zona B. han-

_..,.__.. .-x ,_ ^ c0nfermato in pteno che è tnte-o dai suoi superiori militari- e^ii ir 
r.de rimanere in Giappor.r fin 

quando r.on sarà stato firmato 11 tra 
tende rimanere, in Giappor.r fino « j ^ ^ d e „ a diplomazia Occidentale 

. ANNUNCIO DI TKUMAN 

Bradley sostituisce 
il gen.Jisenhower 

Siluramento di Mac A r t h a r ? 

XCASHTXGTOJ», 11. — T. precidente 
Truman ha annunciato oggi la nomina 
de', generala Omar Bradley a Capo 
di Stato Magalore Generale del'e for­
ze terrestri, marittime ed aeree desìi 
Stati Uniti. Truman ha aggiunto che 
il successore di Bradley nella carica 
di Capo di Stato Maggiore delle for­
ze terresti da lui finora ricoperta 
verrà nominato In seguito i 

Brad'ey prende cosi il posto dll 
Dtrtfht rjsenhower. cone capo dei 
Jesi ut Ch'eis 0/ Staffa. Eser.hower tor­
na definitivamente al suo pesto dr 
Rat tot e del'.IJnlvrrsttt* di Coiun-.bla. 

U Presidente ha poi detto cct ur­

tato di pace con tale P»**e. Jfavorire Tito e non dargli fastidi. 
finiiMiii«itiiiiiiiniiMiiiiiimMiiMii«tiMHtttftiinrt»iie»»iintiiiit*»ti»«Mn«it» 

/ / dito nell'occhio 
Preapattlva - ; Grand» spararli* 
« e Li Rreda. d'altra parte., essendosi j t.'AXSA rto r.otir.a dt « ur. arar.-

propcsta dei precisi prograrrnr.i di . d;o*o progetto per il trasporto dell'e-
organiz7«n'.or.e industriale e produt- | r.ergia e:etrr!ca attraverso Io Stretto 
tiva già in fase di avanzata a»tua- I di Messi.-.» mediante un caxo lungo 
zior.e. r.cn può rinunziare ad ur.a j tre chi;ometrl e rr.ezzo e sostenuto 
esigenza di «strema importanza.' a! j da due enormi torri d'acciaio aite 
cg*eri;e il cumulo della mano d'o- 220 metri e sospeso ad una altezza di 
oera. Si 'ratta dell'allontanamento di j 19 metri dal pelo dell'acqua >_ 
2300 dioendentt ». Cosi «crit-ero ieri I ti qvn&ro e act-tneente. Cojtruf-
»; Globe. OTOaro romano delia Con- I ranno il cavo m 1* torri. Poi «t 
fiwluatria. E cosi concludeva *Odd-J- J eccorpernnno che non c'i l elettri' 
sfattissimo. « La Società quest'a.-.r.o e:Tà- E rimarranno col cavo. 
chiuderà l'esercizio in condizioni no- i A m a r l e » « a r i a 

lì giornale americano del /ateista 
Generoso Pope profittando forse 

. . . . .. ,_ ™__j- _»,i. A~~* >'* l celia aiszama in linea a ana, si per-
w&£ tTZLa*-f£fl %w'™Z l mtttt d:' ^ » : r ' «traditore» « 
sercizto in cOnot-tOTji t r .otevo.rnen.e _ ^.^.^„„>w^ n*/*ir.««nn 
m 
avanti 
Quelle varadisieche del mi. E pen- , « » ! S ? * ^ » f < * * f . T _ B _-, ,- , „ , 
sete che mondo meraviolioso tra ; J 3 2 Ì - ^ £ £ ? Ì r V « e & » 2 l . VÌn„VÌ> - . .!.&.. __ >» it ~~r-.~ j— »...- ìm R » : iflee. jascisTa « a acetato » neii aao-qualclte anno »! giorno m cut la are- r„~n-L M: •>t..tt%u^i */,*.-,,•* ,«•;»-i - . . « i _„ . . . . I j , . »„ ,» . t . n^mmi+intn 1 razione ai ^lussoitni, jascitta «atiar.-
? ^ o l T f p P : r ? o ; ^ r ^ r e c ! c S ^ ^ ^ d « verbo di 
non io?o l'eterciito ma anche J'tilri- | 
mo capannone rimasto aperto. i 

Quel giorno, se fuffe le aziende ' 
jeptifrantfo | ejrmpio deMa Ilrerfa. ri 
taranno in Italia una decina Ai mi-
Moni d* disoccupati, ma l'economi* 
n/j£jo»wi.'# narA selva. Si sari owt~ 
dasnote la rito «Urna. Una prece. 

tevolrr.ente migliori del 1948 ». 
Ragionamento superbo, meraviplio-

»o. erTij.TÌ3injanfe. Con 2300 dipen-

ercizio in condizioni « notevolmente " '*"U»^ O-Ono/rro 
nlsliori de. ' « » . Andando ancora C 7K?»""J > °™*"°' -
canti potsiomo già intravedere le Cf.™ " " T'olii7! ? 
«•R*$LJt22&iZ S& ' & * ! ^V. nerferoso^Pop'.. *, 

possiamo per-
traditOT» > il 

uomo Quanto 

Truman. 
I l f a t a * alai • t o r n a 
' « QUASI tutti i Ministri erano «or­

ti denti Sferza al teneva fieramente 
eretto sulla nué poltrona ». Bruno 
Romani tal e MezxSfffern ». 

ASMODEO 

prannaturale, l'insistenza JU tutti i 
motivi, che tendono a togliere • aU • 
l'uomo la fiducia nella propria capa­
cità di conoscere e di operare, di con-
quistarsi un avvenire più umano su . 
questa terra. Ad ogni fermento rin­
novatore, sul piano culturale come 
<u quello politico e sociale, di nuovo 
l'oscurantismo clericale torna ad op­
porre il suo medievale principio di 
autorità, le *ua intolleranza dogma­
tica, le sue scomuniche e i suoi in­
terdetti, • 

b) contro i valori della nostra cul­
tura e della nostra tradizione nazio­
nale, tn cut st compendiano tutti gli 
sforzi del nostro popolo per la con­
quista della sua unità, della sua in­
dipendenza nazionale, di una sua 
moderna coscienza democratica e lai­
ca: sicché, ai valori del Risorgimen­
to e della Resistenza, i gruppi cleri- . 
cali già apertamente tornano a con­
trappone l'apologia dcll'antirisorgi-
mento e dell'oscar antimo fascisti, 
nuove Sante Alleanze e nuovi Patti 
d'Acciaio; 

e) contro la libertà di pensiero, 
di riceica. di religione, di culto, per 
l'asservimento della cultura italiana 
agli interessi politici più gretti dei 
ceti reazionari dominanti. In nome 
di questi interessi, apertamente di­
chiarati, si tenta di privare milioni 
di credenti delta loro libertà di cul­
to, f'instauta un regime di ricatto 
ideologico negli Istituti culturali. Ai 
loro fini faziosi, i gruppi clericali 
procedono allo smantellamento siste­
matico della scuola pubblica; dispon­
gono senza riguardi non solo dell'ap­
parato ecclesiastico, ma dell'apparato 
dello Stato e del pubblico denaro. 
Dalle Università agli Istituti di ri­
cerca, dal cinema alla radio ai gior­
nali alle riviste, ogni uomo, ogni isti­
tuto di cultura è di nuovo soggetto 
all'insidia clericale, a pressioni ma­
teriali e spirituali cf*r — come negli 
anni del fascismo, e sovente in for­
me ancor più intime e sottili — mi­
nacciano ogni impulso- alla ricerca ed 
ogni volontà di libera espressione. 

ì) Di contro a questa offensiva 
clericale contro la cultura, quegli uo­
mini e quei gruppi che, organicamen­
te legati ai ceti reazionari, si lascia­
no acciecare dall'anticomunismo, di­
mostrano di aver perduto ogni capa­
cità di resistenza. 

In. nome dell' anticomunismo, gli 
esponenti più qualificati della cultu* 
ra laica idealistica ripudiano e na­
scondono come una vergogna quanto 
della loro opera possa dar ombra al­
l'incultura clericale. • 

In nome dell'anticomunismo, gli 
esponenti liberali, socialdemocratici, 
repubblicani rinunziano ad ogni vel­
leità di difesa della libertà di pen­
siero, di ricerca, di religione, di culto. 

In nome dell'anticomunismo, i ce­
ti reazionari nostrani di nuovo si 
fanno strumento di un invadenza. 
straniera, invotata a puntello del re­
gime. Si tratta di avvilire il senso 
della cultura e dell'indipendenza na­
zionale, sicché le porte del nostro 
paese di nuovo siano aperte a que­
sta invadenza; e-su questo terreno, 
l'offensiva dell'antirisorgimenlo cleri' 
Cale contro i valori della tradizione 
e dell'indipendenza * nazionale s'in­
contra co" lo scialbo cosmopolitismo, 
del quale la sedicente * terza forza » 
cerca di ammantare la povertà pro­
vinciale della sua cultura, la sua in­
capacità di esprimere la coscienza * 
le aspirazioni del nostro popolo, lt 
sua capitolazione di fronte alle im­
prese commerciali e politiche dello 
imperialismo americano. 

Tra l'antirisorgimento e il cosmo­
politismo, negatori dei valori delta 
nazione, di contro alla capitolazione 
liberale, gruppi importanti dell* gio­
ventù studiosa — nei quali pur -uve 
un sentimento della dignità e deii'in-
dipendenzi italiana — sono cosi in­
dotti da!l'acciei.amento anticomuni­
sta * ricercar la via della rinasciti 
della nostra cultura per il vicolo cie­
co di un nazionalismo esasperato, che 
uomini e gruppi ben individuati cer­
cano di orientare nel senso dell'oscu­
rantismo fascista; mentre, sul terre­
no della sfiducia nell'uomo e nella 
ragione, le forze dell'oscurantismo 
clericale non rinunciano a captare O 
utilizzare ai loro fini quelle correnti, 
che nascono dalla decomposizione 
della cultura delle classi dominanti 
(idealismo misticheggiante, esistenzia­
lismo, formalismo, astrattismo ecc.) 
e che — anche quando correbbero 
esprimere una protesta contro il vec­
chio mondo — non trovano, nel loro 
individualismo esasperato, la capaci­
tà di inserirsi nella grande corrente 
della vita popolare e nazionale. 

Mentre così, in ricambio con le 
forze delToscurantismo nostrano, le 
centrali straniere dell'oscurantismo 
imperialista tentano d'imporre ad ogni 
corrente di pensiero il denominatore 
comune dell'americanismo anticomu­
nista, la gran massa dei nostri intel­
lettuali appare incerta ed inquieta. 
Posta com'è — specie nelle Provin­
cie, ove ancor live tanta parte del­
la nostra cultura — di fronte al quo­
tidiano ricatto ideologico ed econo­
mico dell'anticomunismo, sommersa 
dall'invadenza commerciale di un 

(coatiaoa la l.a pag. i.a colonna» 
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